Forza Italia e l’allarme aviaria

“La campagna mediatica che sta montando in questi giorni ha fatto maturare nell'opinione pubblica l'idea di essere alla vigilia di un disastro sanitario di entita' pari allo tsunami o all'alluvione di New Orleans” . E’ quanto affermano i forzisti Antonio Tomassini, Flavio Tredese e Laura Bianconi, commentando l’eccessivo allarmismo suscitato dal virus dei polli che potrebbe raggiungere l’Italia nei prossimi mesi.

"Tali messaggi si ripercuotono negativamente sull'economia del settore. Molte persone non comprano più pollame, a prescindere dalla provenienza” , mentre le carni italiane, come hanno precisato sui quotidiani gli avicoltori, sono sicure. 

Secondo i parlamentari di Forza Italia, “i dati sanitari attuali parlano di una pandemia tra i polli in zone geografiche molto lontane dall'Italia, nessun caso dimostrato di trasmissione, mangiando carne animale, e nessun contagio interumano. Le uniche persone malate di influenza aviaria sono pochi operatori del settore rimasti a stretto contatto con polli infetti in aree a scarso livello igienico”. 

Ma la legittima preoccupazione dei tre parlamentari pare non trovi riscontro nei dati forniti dalla Coldiretti. Non c’è stato “il temuto effetto psicologico” per l’allarme pandemia e gli italiani, afferma la Coldiretti, “hanno fino ad ora mantenuto invariati gli acquisti di carne di pollo giudicata sicura anche grazie agli interventi adottati per l'intensificazione dei controlli e l'introduzione dell' obbligo di etichettatura di provenienza”. Nel corso dei primi sette mesi dell'anno, infatti, gli acquisti familiari di carne avicola secondo Ismea-AcNielsen sono rimasti pressoché stabili, rispetto allo scorso anno, anche se nel mese di luglio si è verificato una preoccupante riduzione del 7,4% in quantità. 

Il consumo domestico della carne di pollo degli italiani è pari secondo Ismea AcNielsen a 300mila tonnellate all'anno per una spesa di 1,6 miliardi di Euro che segna un primato di convenienza in termini di prezzo medio rispetto agli altri tipi di carne. “Ogni famiglia italiana acquista complessivamente - conclude la Coldiretti - 54 chili di carne all'anno (bovina, maiale, pollo) con al primo posto nei consumi la carne bovina con 22 chili, al secondo quella di pollo con un valore medio di 18 kg e all'ultimo quella di maiale”.

Per la Cia-Confederazione italiana agricoltori “gli allevamenti sono controllati severamente e forniscono al consumatore un prodotto salubre e di grande qualità”. E’, comunque, importante un piano di “prevenzione che permetta – conclude la CIA -di monitorare da un lato lo stato delle epidemie nei paesi colpiti e dall’altro un intervento che scongiuri l’insorgere di problemi nel nostro settore avicolo”.

Vincenzo Greco

